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ISOLAMENTO COMPLETO

La gamma Isolastre® si compone di otto linee di prodotti realizzati con 

lastre preaccoppiate a materiali isolanti studiati e selezionati per ottenere

Isolastre®

Soluzioni facili, veloci e certificate
per l’isolamento termoacustico degli interni

ISOLASTRE® KNAUF, 
IL VERO COMFORT.
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piccoli spazi 
        ben sfruttati!

5

3
5 6

4

Esaminando con occhio 

attento la nostra 

abitazione scopriremo 

quanto spazio inutilizzato 

essa contiene. Si tratta di 

sfruttare la parte alta 

delle stanze, di utilizzare 

nicchie, angoli, zone 

vuote lasciate intorno ai 

mobili, sottoscala, 

realizzando pannelli 

scorrevoli, porte  

a scomparsa, chiusure di 

cartongesso, soppalchi...  

 

1 2

Clicca qui  
e scopri 

 altre idee

https://www.youtube.com/watch?v=2-EAFOjtm3I
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Se l’abitazione dispone di un grande armadio a 
muro, possiamo sacrificarne una parte per adi-
birla a piccolo ufficio o laboratorio. In pratica 
si tratta di liberare un tratto di parete (circa un 
metro) e fissare a questa un ripiano orizzontale 
con due mensole. Al suo bordo anteriore si col-
lega (con cerniera a metro) un piano di uguale 
larghezza, ma più lungo, che funga da tavolo di 
lavoro. Questo, posto in orizzontale, viene soste-
nuto da due gambe dotate di elementi di bloc-

caggio sagomati di MDF. Quando il piano non 
si usa lo si ripiega contro la parete e lo si blocca 
agganciandolo ad un anello. Il piano di lavoro si 
chiude verso l’alto; un gancetto di sicurezza lo 
blocca alla parete. 

TAVOLO DI SERVIZIO 
A SCOMPARSA

Portando il piano in posizione di lavoro si in-
seriscono le due gambe ad incastro nella 
parte più esterna. Le gambe di metallo 
vanno completate con un sistema di attacco 
realizzato unendo in modo saldo tre elementi 
di MDF, di cui quello centrale è più corto.



La mensola-soppalco, di listellare spesso 
30 mm, poggia da una parte su un mon-
tante di legno, su cui è applicato lo spec-
chio, dall’altra è fissata con tasselli.  
Installata ad un’altezza corrispondente 
grosso modo a quella degli architravi 
delle porte, può risultare facilmente rag-
giungibile da persone di statura media.  
 
1. L’alloggiamento dei faretti a incasso 
richiede  l’apertura dei fori con la sega a 
tazza. 
 
2. Qualche spina cieca blocca la mensola 
al montante di legno. Per poter smon-
tare tutto, conviene non utilizzare colla.

MINI SOPPALCO 
IN BAGNO

Con un’adeguata struttura è possibile ricreare 
anche nel bagno una piacevole illuminazione 
con faretti e disporre di un piano per accogliere 
una pianta ricadente o riporre materiale di uti-
lizzo meno frequente.  

1
2

10



La nicchia dietro la porta d’ingresso 
viene suddivisa in comparti ad uso 
tecnico e ripostiglio; sportelli semi-
trasparenti ne chiudono alcuni la-
sciando trasparire la luce prodotta 
dai faretti installati all’interno.

PRIMA DOPO

La nicchia in cui viene installato il 
contatore spesso ha dimensioni tali 
da permettere la realizzazione di 
una stretta e alta scaffalatura con 
tanto di sportelli. L’intelaia tura è co-
stituita da listelloni di legno pial-
lato, di cui quelli verticali sono 
fissati alle pareti con tasselli; frontal-
mente, una cornice avvitata ai mon-
tanti profila il contorno della nicchia.

MATERIALI

NICCHIA TRASFORMATA

1 2

3

Listelli da 40x50 mm e da 20x30 mm, 
piani di MDF da 20 mm (1);  
lastre di plexiglas, cerniere a molla (2); 
faretti alogeni con trasformatore (3).

12



FINITURE E PIANO

1. I ripiani appoggiano su supporti avvitati 
all’intelaiatura e sono sagomati in modo da 
incastrarsi nello spazio tra i listelli e rimanervi 
bloccati. 
 
2. Il primo ripiano risulta leggermente solle-
vato da terra grazie all’inserimento di due 
supporti laterali.  
 
3. Le antine sono articolate tramite cerniere a 
molla applicate su tacchetti di legno solidali 
con i montanti. Questo tipo di cerniera può es-
sere regolato per ottenere la corretta articola-
zione. 
 
4.5. In alcuni vani vengono sistemati faretti 
alogeni forando i ripiani; l’alimentazione ar-
riva dal quadro elettrico dove trovano posto 
interruttore e trasformatore.

1 2 3

4

5

conforme a EN 274Code: A.8274.04
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https://www.youtube.com/watch?v=bxPTJ5r-wJk
http://lira.com/index.php/it/prodotti-it/spazio/spazio-nt-per-lavabi/spazio-bagno-nt
http://lira.com/index.php/it/prodotti-it/bagno/pilette-1/basket-bagno-bassa
http://lira.com/index.php/it/prodotti-it/spazio/spazio-nt-per-lavabi/kit-spazio-bagno-nt-piletta
http://lira.com/index.php/it/


CONTROTELAIO PER PORTE A SCOMPARSA

CON PARETI  
DI CARTONGESSO

Con porta a scomparsa 

Due mezze pareti di cartongesso delimi-
tano un vano ricavando uno spazio-la-
boratorio. La porta scorrevole 
scompare all’interno della parete di si-
nistra realizzata con uno spessore mag-
giorato. Illuminazione e aerazione del 
locale devono essere sufficienti.

La porta a scomparsa nella parete esige l’in-
stallazione di un controtelaio. Si tratta di una 
struttura  che consente il montaggio di un in-
fisso all’interno del vano murario. La tipologia 
più nota di controtelai per porte scorrevoli è 
quella che utilizza il sistema di scorrimento 
sulla parte superiore. Quando però il peso 
del pannello porta è rilevante, l’infisso viene 
fissato sulla parte inferiore del controtelaio.

Angolo con mezze pareti 
Due semipareti convergenti delimi-
tano un angolo di un locale più vasto 
e vengono unite con porte scorrevoli.  
Le pareti si realizzano con carton-
gesso, mentre le porte vengono do-
tate di guida a pavimento e binario 
scorrevole  fissato in alto sulle pareti.

Le pareti di cartongesso sono costituite 
da un’intelaiatura realizzata con profilati 
metallici (1) che si fissano a pareti, pavi-
mento e soffitto. Sull’intelaiatura si appli-
cano le lastre di cartongesso per mezzo 
di viti speciali. Le la stre sono disponibili 
in diverse tipologie in funzione del loro 
spessore, isolamento e finitura.Le lastre 
vengono applicate sulle due facce dell’in-
telaiatura e nella cavità risultante è pos-
sibile inserire un isolante.

ANGOLI BEN 
SFRUTTATI

Clicca qui  
e guarda il video!

1

Doppio click sui disegni per ingrandire
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https://www.youtube.com/watch?v=LPRnMPFFfFA


Con porte sovrapposte 

Per non rubare eccessivo spazio al locale prin-
cipale, l’angolo da delimitare può essere dotato 
di porte scorrevoli e sovrapponibili anche 
poste a 45° rispetto alle semi-pareti di car-
tongesso.  In questo caso bisogna utilizzare un 
doppio binario di scorrimento in modo che le 
due porticine possano scorrere indipendente-
mente una dall’altra. In alternativa una porta 
può essere fissa oppure sostituita da un’ulte-
riore struttura di cartongesso.

Con parete a tutta porta 

Disponendo di un vano libero di li-
mitata altezza, ma abbastanza 
esteso linearmente, come lungo il 
perimetro di una mansarda, può 
risultare opportuno realizzare 
un’ampia chiusura costituita da 
porte scorrevoli e sovrapponibili 
come in un armadio quattro sta-
gioni. Anche in questo caso alcune 
porte possono essere fisse o sosti-
tuite da pareti di cartongesso.  
Il binario di scorrimento superiore 
si fissa allo spiovente del soffitto.

Sistemi Evoluti per l'Edilizia, Knauf.
Scopri tutte le soluzioni su: www.knauf.it

ISOLAMENTO COMPLETO

• Knauf Isolastre® PU

• Knauf Isolastre® XPS

• Knauf Isolastre® PSE con grafite

• Knauf Isolastre® PSE

• Knauf GKB con barriera al vapore

• Knauf Diamant® Phono

• Knauf Isolastre® LM

• Fine Thermal Board

La gamma Isolastre® si compone di otto linee di prodotti realizzati con 

lastre preaccoppiate a materiali isolanti studiati e selezionati per ottenere 

la migliore performance ed un impiego ottimale sia in termini di velocità 

di posa che di semplicità nella esecuzione, anche in presenza di ambienti 

già abitati, rispondendo così ad ogni esigenza sia essa prestazionale, 

funzionale, estetica e applicativa.

Isolastre®

Soluzioni facili, veloci e certificate
per l’isolamento termoacustico degli interni

ISOLASTRE® KNAUF, 
IL VERO COMFORT.
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http://www.knauf.it/sistemaIsolamentoInterni.aspx


Con binario e carrelli 
Il sistema di scorrimento di porte sovrapponibili 
è costituito da un binario superiore fissato ad 
una parete o al soffitto e da una guida inferiore 
fissata a pavimento. Le porte vengono dotate di 
due profilati metallici: uno superiore ed uno 
inferiore. Quello superiore riceve i carrelli-
guida con ruote che scorrono nel binario fissato 
a soffitto. Quello inferiore è dotato di ruote in-
cassate e sorregge il peso della porta, oltre che 
costituire il sistema di movimento principale.  
Alcune versioni, con porte leggere e di limitate 
dimensioni, presentano il solo carrello supe-
riore che funge da guida di scorrimento e da 
elemento di sospensione.

Una sola fonte 
di energia per tutti
OneAll è la gamma Valex di 
elettroutensili e di macchine da 
giardino progettata per condividere 
la stessa batteria da 18V. 

Una soluzione mirata ad o昀rire una fonte 
di energia unica e intercambiabile per 
tutti i prodotti, sempre a disposizione per 
ogni applicazione, dalla più impegnativa 
a quella più semplice.

Clicca qui e scopri il punto 
vendita più vicino a te!

Segui Valex su:

www.valex.it19

https://www.valex.it/it/landing/OneAll
https://www.valex.it/it/prodotti/motosega-da-potatura-batteria-al-litio-brushless-m-esb18
https://www.valex.it/it/prodotti/soffiatore-batteria-al-litio-brushless-m-sf36
https://www.valex.it/it/prodotti/sega-circolare-batteria-al-litio-m-sgc-18
https://www.valex.it/
https://www.valex.it/it/valex-point
https://www.facebook.com/ValexSpaOfficial/
https://www.instagram.com/valexspa/
https://www.youtube.com/channel/UCp-w3I4Ss9IFlbhCZErQNKQ
https://www.linkedin.com/company/valexspa/
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1. La parte interna del carrello 
forma due ripiani lunghi 
quanto la profondità del mobile 
di cucina. Lungo la parete sono 
applicati due listelli orizzontali 
che fungono da appoggio e ri-
scontro allo scorrimento del 
carrello. 
 
2. Per pareggiare l’altezza dello 
zoccolo è necessario spessorare 
le ruote con tavolette di legno.  
Le ruote ad asse fisso devono 
essere di buon diametro, in 
modo da rendere agevole lo 
scorrimento del carrello. 

CARRELLINO 
SU MISURA

1 2
Si tratta di costruire un carrello per chiudere e 
sfruttare piccoli spazi che, a volte, restano tra i 
mobili della cucina e le pareti. Nel progetto, 
oltre allo spazio di cui si dispone, si deve tenere 
conto dell’altezza dello zoccolo e dell’estetica 
dei mobili adiacenti. Si realizza un telaio a 
scatola cui si aggiunge il frontale con maniglia 
e quattro ruote non piroettanti. La struttura in-
terna, di truciolare nobilitato, è unita con 
colla vinilica e viti. Il frontale, di lamellare, è co-
lorato utilizzando smalto in tono con i mobili.

Doppio click sulle foto per ingrandire
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Sfruttiamo la parte più bassa della mansarda, 
quella vicina ai muri perimetrali, costruendo 
scaffalature e ripiani che facciano “avanzare” 
la zona di passaggio: contenitori e casset-
toni con ruote permettono di riporre moltis-
sime cose in uno spazio altrimenti inutilizzato.

1 2

3 4

MANSARDA 
ATTREZZATA

1. Il montaggio inizia fissando un 
primo pannello verticale a una 
delle pareti di lato. Alla parete obli-
qua, invece, si fissa una striscia di 
MDF con funzione di distanziale per 
il montante successivo.   
 
2-3. Sotto il bordo del top si avvi-
tano un listello a tutta lunghezza e 
uno in tratte lunghe quanto i di-
stanziali, aprendo un incastro per il 
montante. Il top si fissa alla striscia 
a muro con piastrine metalliche. 
 
4. La spondina superiore di trucio-
lare nobilitato spesso 40 mm si pre-
sta all’incastro di prese di corrente 
ed eventualmente di interruttori.



1 2

3 4
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1. Prima vanno fissati al frontale il 
pannello di base e quello divisorio 
lasciandolo debordare verso il 
basso. 
2. Usando scarti di tavole rettango-
lari come distanziali, si fissano 
anche i due ripiani orizzontali. 
3. I bordi superiori dei pannelli 
frontali vanno rifiniti con angolari 
d’alluminio e i laterali con piattina 
d’alluminio. 
4. L’ultima operazione consiste nel 
fissare le ruote sotto il pannello di 
base. 

https://www.eclisse.it/it/prodotti/collezione/eclisse-40-collection/40-collection/


trapani battenti 
potenti e precisi

EasyImpact 630

EasyImpact 600

EasyImpact 630

EasyImpact 600

NON FARTI TROVARE  
IMPREPARATO!Chi ama il fai da te sa che la scelta del trapano 

è cruciale per la migliore esecuzione dei nu-
merosi lavori di foratura e avvitatura necessari 
nelle attività DIY.   

EasyImpact 600 e EasyImpact 630, nuovi modelli di tra-
pano battente di casa Bosch, sono l’ideale per forare in 
modo efficace e confortevole diversi materiali, come mu-
ratura, legno, calcestruzzo e metallo. Entrambi sono dotati 
di regolazione elettronica del numero di giri, per gestire 
la velocità durante la foratura tramite pressione sull’in-
terruttore. Entrambi ergonomici e compatti, con un peso 
di appena 1,7 kg, rendendo comoda e pratica anche la fo-
ratura a soffitto. La potenza di 600W (di 630W nel modello 
EasyImpact 630) garantisce risultati affidabili e precisi 
su un’ampia gamma di materiali, consentendo diametro 
di foratura fino a 12mm (13 per il 630) nel calcestruzzo, 10 
mm nell’acciaio e fino a 25 mm nel legno. 
Prezzo: 
• EasyImpact 600: 54,95 euro 
• EasyImpact 630: 59,95 euro  
Bosch 
 

https://www.bosch-diy.com/it/it/p/easyimpact-600-0603133000-v52876
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Il mandrino autoserrante a 
doppia bussola consente di so-
stituire la punta in modo sem-
plice e veloce con una semplice 
rotazione dello stesso.

Il selettore di rotazione destrorsa/si-
nistrorsa consente di cambiare il 
senso di rotazione del trapano. Con 
un senso di rotazione, si possono 
serrare le viti; con quello inverso si 
possono allentare.

Il selettore delle funzioni consente di 
attivare/disattivare la foratura a 
percussione, per lavorare in base al 
materiale da forare: con percus-
sione su muratura, senza su pia-
strelle, metallo, legno.

Potenza:  
- EasyImpact 600 600 W;  
- EasyImpact 630 630 W; 
Alimentazione: 220 V; 
Mandrino autoserrante: fino a 13 mm; 
Regolazione elettronica: si; 
Rotazione reversibile: si; 
commutazione percussione/rotazione: si; 
Rivestimento antiscivolo: Sì; 
Numero di giri al minuto: 50-3.000;   
Numero di colpi al minuto: 45.000;  
Coppia di serraggio: 15 Nm; 
Ø foratura: legno: 25 mm; acciaio: 10 mm; calce-
struzzo: 12 mm (13 mm per il 630); 
Peso: 1,7 kg; 
In dotazione: impugnatura supplementare, asta di 
profondità, valigetta. 

https://wd40.it/prodotti/pulitore-freni/
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un bagno rinnovato 
... in meno di 48 ore

Utilizzando speciali smalti 
bicomponenti per ceramica 
si possono rinnovare  
i rivestimenti senza  
rimuoverli e anche i sanitari  
diventati opachi ritornano 
splendenti. In circa due 
giornate di lavoro possiamo 
rinnovare completamente  
il look del nostro bagno. 
Vediamo quali sono e come 
applicarli in dettaglio

...DOPO...PRIMA

...DOPO...PRIMA
I MAGNIFICI 3
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1

RINNOVARE PERFECTION PAVIMENTI - OPERAZIONI PRELIMINARI

2 3

4 5

6

2

3

MISCELAZIONE INIZIALE

1. 2. Si aggiunge l’additivo allo smalto e si me- 1 
scola bene fino a ottenere una soluzione omo-
genea. Si lascia riposare il prodotto dieci minuti 
prima di iniziare l’applicazione. 

3. Il prodotto si versa in una vaschetta di ap-
plicazione poco alla volta (la confezione include
già un piccolo vassoio trasparente, a misura del 
rullino, utile per stendere lo smalto).

Clicca qui  
e guarda il video!

Rinnovare Perfection Pavimenti (1) si avvale del-
l’esclusiva tecnologia ceramica resistenza rinfor-
zata: estrema resistenza ai passaggi frequenti; 
alta resistenza ai graffi e agli urti; super resi-
stenza alle macchie e all’acqua. Rinnovare Perfec-
tion Pavimenti di V33 è facile da usare, perchè si 
applica direttamente sul supporto, senza l’uso di 
un fondo, ed è facile da mantenere, perchè è lava-
bile con qualsiasi detergente per la pulizia quoti-
diana. Per l’applicazione servono i comuni attrezzi 
necessari per la stesura degli smalti, come i rullini 
di spugna, in questo caso a celle fini, la vaschetta, 
il mescolatore, una levigatrice rotorbitale per car-
teggiare eventuali asperità. In più va sottolineata 
la necessità di usare un detergente sgrassante a 
base di soda per rimuovere la patina di untuosità 
che sicuramente ricopre la superficie dei pavi-
menti (2,3,4). Prima dell’applicazione dello smalto 
il pavimento dev’essere aspirato approfondita-
mente (5) e le parti da proteggere mascherate con 
nastro di carta (6).

https://www.youtube.com/watch?v=GDA0LA1KTZU
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1. 2. Applicare lo smalto prima
sugli angoli e i piccoli dettagli
della superficie usando un pen-
nello a setole morbide. Conti-
nuare a stendere il prodotto in
modo omogeneo con strati in-
crociati (movimento da sinistra
a destra) e regolari evitando le
sovrapposizioni.

3. 4. 5. Per le medio-grandi su-
perfici, usare un rullo per smalti
a pelo corto. Lasciare seccare
per 6 ore. Applicare la seconda
mano di smalto con gli stessi
accorgimenti e lasciare asciu-
gare 24 ore prima dell’uso e
dell’asportazione dei nastri di
mascheratura.

6. La resistenza ottimale di que-
sto smalto è ottenuta 20 giorni
dopo l’essicazione. Evitare dun-
que di sollecitare troppo il pavi-
mento appena verniciato
(macchie, urti...), nei primi 20
giorni.

Rinnovare Perfection Bagno 
ed è uno smalto all’acqua che 
non richiede neppure l’applica-
zione preliminare di un fondo, 
a tutto vantaggio dei tempi di 

di esecuzione del lavoro. Oltre 
che sulle piastrelle, può essere 
applicato su legno, carton-
gesso, muratura, vetro ed è di-
sponibile in otto colori satinati.

1 2

3 4

5 6

APPLICAZIONE

Clicca qui  
e guarda il video!

RINNOVARE PERFECTION BAGNO E SANITARI

Rinnovare Perfection Sani-
tari aderisce perfettamente 
su ceramica, resine acriliche, 
ghisa, porcellana smaltata e 
acciaio smaltato; garantisce 
un risultato perfetto, con un 
effetto molto simile alla cera-

mica. Dopo la prima mano 
potrebbe risultare opaco, ma 
con la seconda il risultato è 
decisamente migliore e rag-
giunge il massimo della perfe-
zione dopo l’applicazione 
delle due mani di finitura. 

https://www.v33.it/v33-product/smalto-rinnovare-perfection-bagno/
https://www.youtube.com/watch?v=GMau2bpFnb0
https://www.v33.it/v33-product/smalto-rinnovare-perfection-sanitari/
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pota e cura 
       siepi e arbusti!

LE PIÙ DIFFUSE

1: Pyracantha (Agazzino); 2: Ilex (Agrifoglio);  
3: Laurocerasus (Lauroceraso); 4: Photinia;  
5: Ligustrum (Ligustro); 6: Buxus (Bosso).

Sempreverdi, con o senza spine, 
decidue, alte o basse, ci circon-
dano in un abbraccio verde  
e ci accompagnano per vialetti  
e aiuole. E se lo vogliamo,  
si lasciano anche scolpire

1

3

5

2

4

6

In un giardino, le siepi svolgono funzioni fon-
damentali: costituiscono barriere fisiche tra 
aree diverse, formano cortine frangivento, de-
limitano la proprietà. A quest’ultimo compito 

sono specialmente adatte le siepi sempreverdi in 
quanto rimangono praticamente inalterate nella for-
ma e nella compattezza per tutto l’anno. Tra queste, 
alcune (es. l’agrifoglio e il tasso) vanno potate solo 
una volta l’anno. Altre (es. lauroceraso, ligustro e pi-
tosforo) devono essere potate più volte nell’anno 
per tenerle in ordine e favorirne l’ispessimento. Si 
possono usare anche gli arbusti e gli alberi decidui: 
particolarmente indicati il carpino bianco e il fagus 
sylvatica oppure la forsythia o l’Erberis. Anche alcune 
varietà di conifere sono indicate, ad esempio il 
cipresso nero o l’abete rosso che si possono potare 
in forme regolari, formando siepi di grande effetto.  
Se decidiamo di realizzare la siepe con piante decidue 
possiamo piantarle in qualunque momento della 
stagione di riposo (autunno/inverno); quelle costituite 
da piante sempreverdi, invece, le impiantiamo in ot-
tobre o in aprile quando il terreno è tiepido. Evitiamo 
di piantarle quando il terreno è gelato o coperto di 
neve, oppure troppo bagnato.  
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   POTATURA PERIODICA

1. Potiamo le siepi adulte in modo che risultino 
leggermente più larghe alla base.  
 
2. Per un taglio alla medesima altezza conviene 
stendere una lenza da seguire col tagliasiepi. 

3. In genere conviene far assumere alla siepe 
una forma più o meno trapezoidale. 
 
4. Quando il terreno è in forte pendenza ta-
gliamo la siepe a gradoni.

1

1

2 3

4

2 3 4

tagliasiepi tubo estensibileterricciosiepe lauroforbici da pota

spago iuta cesoie da potatagliasiepitroncaramitelo siepe finta

Clicca qui  

e guarda il video!

1. Con il tagliasiepi elettrico 
Il tagliasiepi viene azionato (tenendolo sempre con due 
mani) e fatto scorrere lentamente sopra la siepe, all’altezza 
di taglio e poi frontalmente sui lati.  
 
2. Con cesoie troncarami 
Su siepi che presentano fusti di buon diametro possiamo in-
tervenire inizialmente con un troncarami e proseguire con il 
tagliasiepi elettrico o manuale. 
 
3. Col tagliasiepi a batteria 
Su siepi giovani che non abbiano rami grossi utilizziamo il 
tagliasiepi a batteria con cui si regolarizzano le punte con 
grande velocità e precisione. 
 
4. Con le cesoie a lama lunga 
Si usano azionando le lame ripetutamente per tagliare i gio-
vani getti della siepe. Ideali per siepi di limitata estensione.

https://www.youtube.com/watch?v=HJlqndi1Au0
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Barra con lame  
di sicurezza

Bloccaggio dell’impugnatura girevole

Interruttore di servizio a due mani

Impugnatura girevole

Impugnatura anteriore

1. L’impugnatura ad arco si monta inseren-
dola nell’incavo situato sul corpo macchina. 
 
2. Lo schermo protettivo va fatto scorrere 
sull’attacco inclinato davanti all’impugna-
tura fino a farlo scattare. 
 
3. L’attrezzo è dotato di un’impugnatura gi-
revole che può essere regolata in 3 di-
verse posizioni.  
 
4. Dopo ogni uso dobbiamo pulire e 
lubrificare bene le lame. In que-
sto modo si favorisce la durata 
dell’attrezzo. 

1 2 3 4

Schermo di protezione

Clicca qui  
e scopri come fare 
la manutenzione

PREPARAZIONE 
DEL TAGLIASIEPI

https://www.youtube.com/watch?v=EjWPMQ77BKo
https://www.blackanddecker.it/it-it/products/product-stories/powerconnect
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ARTE TOPIARIACONCIMAZIONE 
E IRRIGAZIONE

1

2

3

1 2

3 4

1. Il terreno alla base della siepe va 
periodicamente zappettato per elimi-
nare le erbacce, permettere all’aria e 
all‘acqua di penetrare facilmente e 
favorire l’assorbimento di fertiliz-
zanti.  
 
2. L'intensità della concimazione 
delle siepi dipende per lo più dalle di-
mensioni della sua massa vegetale. 
Un buon sistema è quello di conci-
mare con manciate di farina animale 
o un po' di compost (appena un litro 
per metro quadrato). 
 
3. Pur nella grande diversità di esi-
genza idrica delle varie specie, la 
siepe, come tutte le altre piante, ri-
chiede una regolare irrigazione.  
La soluzione più semplice ed efficace 
è rappresentata da un tubo forato 
che corre lungo la base delle piante, 
collegato a un rubinetto esterno. Pos-
siamo utilizzare diverse tipologie di 
tubo: il tubo poroso e il tubo goccio-
lante. 

1. Per ottenere una 
forma particolare sago-
miamo una rete metal-
lica abbastanza robusta, 
fermandola con legacci 
in modo che non si possa 
deformare. 
 
2. Disponiamo tutt’in-
torno le piantine di bosso 
e le facciamo crescere 
vincolandole alla forma e 
potandole progressiva-
mente  
 
3. Le giovani piante 
vanno potate in modo 
che non crescano troppo 
velocemente, ma anche 
stimolate a produrre 
molta vegetazione  
 
4. Risulta necessario arri-
vare al risultato finale ef-
fettuando potature 
successive, distanziate 
una dall’altra di circa un 
mese.
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COME PIANTARE LA SIEPE
1

6

7

8

2 3

4 5

1, 2. Scaviamo un solco della lun-
ghezza della siepe che ci proponiamo 
di impiantare e largo circa 60 cm. Sul 
fondo dello scavo mettiamo terriccio 
e letame stagionato. Ricopriamo di 
terra e lasciamo trascorrere circa 
una settimana prima dell’impianto.  
 
3. Al momento della collocazione fac-
ciamo buche sufficientemente larghe 
da contenere l’intero apparato radi-
cale. 
 
4. Controlliamo la distanza di im-
pianto tra una pianta e l’altra in 
modo da formare una siepe rego-
lare. Se preferiamo utilizzare soste-
gni singoli per ogni arbusto, è bene 
inserirli nel terreno prima delle 
piante per evitare di danneggiare le 
radici. 
 
5. Se le piante hanno radici nude, 
pressiamo un po’ di torba umida o 
terriccio attorno a  queste in modo 
da stimolare una crescita vigorosa. 
Smuoviamo le piante per liberare le 
radici dalle eventuali sacche d’aria, 
quindi, con molta cura, riempiamo la 
buca. In ultimo pressiamo il terreno 
con i piedi. 

5. Per andare più diritti possibile, pian-
tiamo alcuni picchetti in corrispon-
denza dell’inizio, di metà o della fine 
della siepe, allineandoli a vista e ti-
rando le corde tra un picchetto e l’al-
tro. 
 
6. Per le siepi che non devono avere 
forme particolari è sufficiente, dopo la 
piantagione, accorciare di un terzo le 
giovani piante.  
 
7 . 8 . Un sistema molto pratico per fa-
vorire la crescita ed eliminare la com-
parsa di erbe infestanti consiste nel 
collocare lungo la linea tracciata sul 
terreno il telo nero di pacciamatura su 
cui apriamo fori a distanze regolari. 
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NEI GIARDINI 
ALL’ITALIANA

Nessuna pianta riesce a scol-
pire e modellare un giardino 
come le siepi. Sapientemente 
potate e sagomate acquistano 
un particolare valore estetico 
che permette di nobilitare 
qualsiasi ambiente.  
Dai giardini all’italiana, con le 
loro siepi di bosso tozze e 
squadrate che si sviluppano in 
complesse geometrie, alle po-
derose siepi dei giardini inglesi 
che costituiscono veri e propri 
muri, ogni soluzione è possi-
bile. Delimitazioni più o meno 
regolari, archi, “pilastri” verdi 
sono alcune delle possibilità 
che abbiamo a disposizione.  
Il resto sta solo nella nostra 
creatività e nella capacità di 
condurre le piante a una cre-
scita sana e vigorosa. 

Piedi pieghevoli per variare 
l’aspirazione da acque chia-
re ad acque scure a secon-
da della presenza e delle  
dimensioni dei corpuscoli 
in sospensione nel liquido

Le caratteristiche tecni-
che e le particolarità di 
cui dispone ne fanno uno 
strumento utile in tutte le  
situazioni, d’emergenza o 
meno, in casa e in giardino

POMPA SOMMERSA ARUP 750PT

Annovi Reverberi spa - Cleaning Division |  
Via Martin Luther King 3 41122 MODENA (MO) Italia

Scopri di più su 
arblueclean.it

https://arblueclean.it/
https://arblueclean.it/prodotto/pompa-per-aspirare-acqua-750pt/
https://arblueclean.it/
https://www.facebook.com/ARBlueCleanItalia
https://www.youtube.com/channel/UCiwicT7akdA73jiZocFBLcw
https://www.instagram.com/arblueclean/?hl=it
https://arblueclean.it/prodotto/pompa-per-aspirare-acqua-750pt/
https://arblueclean.it/prodotto/pompa-per-aspirare-acqua-750pt/
https://arblueclean.it/prodotto/pompa-per-aspirare-acqua-750pt/
https://arblueclean.it/prodotto/pompa-per-aspirare-acqua-750pt/
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stop alle erbacce 
con un soffio rovente

L’estirpatore elettrico  
brucia le piante infestanti 
del giardino... senza  
avvelenare il terreno

IL KIT PRONTO 
IN CONFEZIONE

Clicca qui  

e guarda il video!
L’estirpatore è fornito con il manico 
disassemblato in due componenti, il soffiatore 
con resistenza dotato di cavo, il diffusore a cam-
pana e quello forellato per barbecue.

Le erbe infestanti sono la 
croce inevitabile di ogni 
giardino: sembrano avere 
mille vite e non si arren-

dono alla siccità più persistente. 
Ora, però, è possibile eliminarle 
con un sistema totalmente eco-
logico  che non rappresenta un 
potenziale pericolo per gli animali 
domestici: l’estirpatore elettrico 
Es 230 di casa Verdemax. 

https://www.youtube.com/watch?v=SEYir69RaVE
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IL RAPIDO ASSEMBLAGGIO
1. Il soffiatore si inserisce nella parte termi-
nale inferiore del manico.  
L’altra estremità di questo elemento viene col-
legata all’impugnatura.  
 
2. Il cavo proveniente dal soffiatore si fa pas-
sare nell’occhiello con gancio antitrazione 
presente alla base dell’impugnatura. 
 
3. Una clip elastica tiene il cavo ben aderente 
al manico. 
 
4. L’interruttore di funzionamento ha due po-
sizioni per regolare la temperatura del soffio 
a 60 e 600 gradi.   
 
5-6.  La campana che diffonde il soffio d’aria 
bollente viene inserita a pressione sulla bocca 
erogatrice del soffiatore.  

5 6

1

2 3

1. La campana inserita sulla bocca del soffia-
tore  serve a concentrare il getto di aria ad alta 
temperatura sulla pianta da estirpare. 
Mantenendo per pochi secondi l’estirpatore in 
funzione sulla pianta si ottiene una 
rapida carbonizzazione delle 
foglie e del fusto che non 
sono più in grado di as-
sorbire aria ed acqua 
e portano alla morte 
delle radici in un 
tempi molto breve. Poi 
la struttura vegetale si 
disgrega e scompare.

ANCHE PER BARBECUE

L’accessorio per l’accensione del barbecue si 
inserisce sulla bocca del soffiatore. Posizio-
nandolo alla base della carbonella ne pro-
voca l’accensione in brevissimo tempo, 
senza la produzione di fiamme libere.
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facile piantana 
 ...di caldo legno

COSA CI SERVE Una tavola di legno 
lamellare tagliata  
a trapezio isoscele  
e sostenuta da un 
piede a crociera,  
sostiene un ampio 
paralume formando  
un’insolita piantana  
che ben si inserisce  
in ambienti rustici

Tavola d’abete lamellare da 1800x330x15 mm; tacchetto 
di legno 90x35x35 mm; listello 460x30x10 mm; cavo bi-
polare; portalampada (kit completo); lampadina 60 W; 
interruttore passante; presa salvaspazio; trapano; se-
ghetto alternativo; colla vin ilica; flatting; sega a dorso.

Clicca qui  
e scopri le caratteristiche  del legno lamellare

https://www.bricoportale.it/fai-da-te/tecniche/fai-da-te-legno/legno-lamellare-paniforte/
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COLLEGAMENTI  
ELETTRICI

1 2

3 4

5 6

SCANALATURA 
E TAGLIO

1. La prima operazione da compiere 
è aprire una scanalatura alla base 
della tavola di legno lamellare, che 
servirà per l’inserimento della base 
di supporto (tacchetto di legno da 
35 mm). La scanalatura dev’essere 
molto precisa, in quanto non vi de-
vono essere giochi tra la tavola ed il 
supporto. A questo scopo, per la mi-
surazione, utilizziamo un calibro. 
 
2.3. Riportiamo sulla tavola di la-
mellare la misura effettuata con il 
calibro e tracciamo, a matita, le 
linee di riferimento per il taglio. 
 
4.5. Con una punta da legno 
apriamo due fori agli angoli supe-
riori della porzione di tavola da eli-
minare. Questa operazione facilita il 
taglio, effettuato con il seghetto al-
ternativo. 
 
6. La tavola, che costituisce lo stelo 
della lampada, va tagliata con un 
angolo alla base di 85° (da ambo i 
lati) in modo da ottenere due bordi 
inclinati. Possiamo utilizzare il se-
ghetto alternativo, ma è meglio la 
sega circolare portatile. La tavola va 
poi tagliata a 1800 mm di altezza.

1. Per l’assemblaggio della parte elettrica 
servono: un portalampada; filo elettrico 
bipolare; tige filettato; supporto per por-
talampada.  
Servono anche una spina e un interrut-
tore passante. 
 
2. A circa 3 cm dal bordo superiore della 
tavola di lamellare, effettuiamo un foro 
passante per l’inserimento (dal retro 
verso il fronte) del cavo bipolare. Esso va 
fatto poi passare nel tige filettato avvi-
tato al supporto per portalampada (assi-
curato alla tavola con vite autofilettante). 
 
3. Utilizzando la forbice da elettricisti 
spelliamo i cavi conduttori per mettere in 
evidenza una porzione di filamento di 
rame. A questo punto possiamo inserire 
la fase ed il neutro negli appositi mor-
setti alla base del portalampada.  
 
4. Dotiamo la nostra piantana di inter-
ruttore passante che, inserito lungo il 
cavo di alimentazione, interrompe uno 
dei due conduttori, collegato ai suoi mor-
setti.  
 
5. Al capo opposto del cavo di alimenta-
zione installiamo una spina elettrica sal-
vaspazio da 10 ampere. Per completare 
il lavoro installiamo sul portalampada 
un paralume di dimensione opportuna.
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1. Trattiamo la tavola di lamellare con flatting 
che, oltre a proteggere il legno, conferisce una 
mordenzatura esteticamente piacevole e 
“calda”. 
 
2.3.4. La base di supporto, che stabilizza la pian-
tana, è costituita da un listello di legno sago-
mato (35x35 mm) che si incastra nella 
scanalatura precedentemente effettuata alla 
base della tavola. Tale listello, però, stabilizza 

solo nel senso avanti-indietro. Per ottenere sta-
bilità anche lateralmente, è necessario inserire 
un ulteriore listello (più lungo) perpendicolare  
a quest’ultimo, creando una struttura stabile.  
Per ottenerla realizziamo una scanalatura in 
modo da potervi incastrare e incollare un listello 
30x460x10 mm ottenendo una forma a croce. 
La base, andando in battuta sul listello lungo 
nel piano orizzontale, ha un ottimo riscontro, 
senza problemi di stabilità.

IL PIEDE DI SUPPORTO

1 2

3 4

https://www.v33.it/v33-products-category/protettivi-e-impregnanti/


lo scaffale di metallo 
che diventa armadio

Uno scaffale di metallo 
può essere utilizzato 
come scheletro portante 
per un armadio realizzato 
con pannelli di multistrato 
e MDF. Le ante sono 
realizzate con due 
pannelli in MDF da 15 mm 
fissate ai profili laterali  
in multistrato mediante 
una cerniera “a metro” 

Servono: pannelli di MDF spessi 
15 mm (euro 28 al mq); pannelli 
di multistrato spesso 20 mm 
(euro 30 al mq) e spesso 10 mm 
(euro 18 al mq); 1 scaffale me-
tallico standard da 
2000x1000x400 cm (euro 29); 
viti da ferro ø 5 mm con dado e 
rondella; cerniera a metraggio 
(euro 3 al m), adesivo acrilico o 
siliconico, primer e smalto al-
l’acqua. Giunti a la-
mello (per i 
“petali”).

60
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LE PORTE SAGOMATE
www.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo su

I GRANDI LIBRI DEL FAR DA SÉ

IL GRANDE LIBRO DEL FERRO 
Conoscere tutte le lavorazioni del ferro per realizzare  
grandi e piccole costruzioni per interno (tavoli, sedie,  
lampade, fioriere, portariviste ecc) e per esterno 
(cancellate, ringhiere, inferriate, barbecue, lampioni, 
portavasi, sculture ecc).  
256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO DELLA MURATURA 
Conoscere la struttura della casa 

dalle fondamenta al tetto,  
gli impasti, come tramezzare  

e pavimentare, i rimedi contro 
l’umidità, le tecniche di isolamento.  

256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO 
DELL’ELETTRICITÀ 
Conoscere l’impianto elettrico 
di casa per installare e riparare 
in tutta sicurezza prese, spine, 
interruttori, lampade, applique 
dentro e fuori dell’abitazione. 
256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO DELL’IDRAULICA 
Conoscere l’impianto idraulico in bagno e cucina, 

gli scarichi, il riscaldamento domestico  
e l’impianto del gas. Installare e riparare sanitari, 

radiatori, rubinetti, irrigazione ecc. 
256 pagg - 17x24 cm   

Euro 23,00

1
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2 1. invece di utilizzare normali maniglie, 
realizziamo due fori nelle ante MDF, per 
poterle aprire e chiudere. Utilizziamo il 
trapano dotato di sega a tazza ø 6-8 
cm. Carteggiamo con cura il profilo in-
terno del foro per non lasciarvi schegge. 
 
2. creiamo, lungo i bordi superiori delle 
ante una decorazione “a ciuffi d’erba” 
che tracciamo e intagliamo con il se-
ghetto alternativo. 
 
3. il piano di taglio del decoro delle 
ante. 
 
4. le maniglie possono essere imprezio-
site con una decorazione. Applicando 
con adesivo acrilico  
(o siliconico) le piastrine per unioni a 
“lamello” possiamo ottenere due corolle 
uguali. 
 
5. nei ripiani interni possiamo collocare 
anche oggetti pesanti, data la robu-
stezza della struttura. La stabilità del-
l’armadio-scaffale è buona, ma può 
essere utile bloccarlo a parete 
 
6. Le due lunghe cerniere che collegano 
le ante in MDF ai fianchi in multistrato 
sono le cosiddette “cerniere a metro” in 
ottone: si acquistano in barre da 2 metri 
e si tagliano alla lunghezza desiderata 
con le cesoie per metallo. 

https://www.edibrico.it/


I MANUALI MONOGRAFICI SU TECNICHE, COSTRUZIONI, ARREDAMENTO...
www.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo suwww.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo su

RIFARE CASA ECOLOGICAMENTE 
Per una casa in armonia con l’am-
biente: bioarchitettura, energie 
alternative, materiali ecologici, 
cappotto e isolamento, case pas-
sive ecc. Euro 13,00 

RISTRUTTURARE SENZA  
DEMOLIRE 
Interventi per rinnovare ogni 
ambiente della casa con solu-
zioni all’avanguardia e poco 
invasive. Euro 11,00

RINNOVARE LA CASA 
La casa è un cantiere sempre 
aperto: cambiano le esigenze e gli 
stili, servono riparazioni al volo o 
modifiche funzionali che possiamo 
fare da soli. Euro 13,00

CASA TUTTA A NUOVO 
Lavori di muratura, idraulica, 
elettricità, pavimentazione, tin-
teggiatura e rifinitura per mi-
gliorare la nostra casa in modo 
intelligente. Euro 15,00

RIPARAZIONI DI CASA 
Sapere cosa fare, con sicurezza 
e rapidità, senza ricorrere al pro-
fessionista, risolvendo le emer-
genze e risparmiando molto.  
Euro 13,00

FRESARE IL LEGNO 
Tutti i lavori ottenibili a banco 
o a mano libera, con la fresa-
trice, la scelta delle frese e 
degli aggiuntivi per trapano. 
Euro 15,00

LAVORARE IL LEGNO 
Conoscere le essenze del legno,  
le diverse lavorazioni dal taglio  
alla finitura; come incollarlo o fare 
incastri per mobili e serramenti.  
Euro 13,00

TORNIRE IL LEGNO 
Come diventare amici del tornio 
scoprendo metodi, tecniche, 
curiosità, segreti e l’utilizzo 
delle sgorbie, ottenendo subito 
grandi risultati. Euro 15,00

SAPER USARE LA COMBINATA 
Un libro unico sulla più    grande 
macchina per lavorare il legno, 
per costruire mobili e serramenti 
come i falegnami professionisti.  
Euro 11,00

LA MIA CASA PERFETTA 
Interveniamo con semplici ripa-
razioni o manutenzioni in bagno, 
in cucina: con pochi attrezzi otte-
niamo risultati di grande effetto. 
Euro 9,90

SOLIDI MOBILI IN STILE 
Utilizzando le tecniche di una 
volta impariamo a costruire ar-
madi, letti, divani, sedie, tavoli,  
scrivanie, ispirandoci agli stili 
più importanti.  Euro 13,00

PORTE E FINESTRE 
Le tecniche per riparare, co-
struire, abbellire e rendere più si-
curi e funzionali porte, portoni 
d’ingresso, finestre di vario tipo.  
Euro 13,00

MOBILI MODERNI E FUNZIONALI 
Costruiamo, con legno ed altri 
materiali moderni, tavoli, sedie, 
letti, culle, armadi, scrivanie, 
che rendono la casa più pratica 
e bella. Euro 11,00

MOBILI RUSTICI 
39 progetti di armadi, sedie, 
letti, specchiere, cassepanche, 
tavoli, nel semplice stile tradi-
zionale e campagnolo dei nostri 
falegnami. Euro 13,00

IL RESTAURO DI MOBILI D’EPOCA 
Conoscere le tecniche dei restau-
ratori: le riparazioni, le imbotti-
ture, la doratura, le finiture, 
l’eliminazione dei tarli.  
Euro 13,00

MOBILI UNICI DA KIT 
Costruiamo mobili originali e fun-
zionali per arricchire ogni am-
biente della nostra casa partendo 
da kit che troviamo in commer-
cio. Euro 11,00

ARREDARE CON CREATIVITÀ 
Elaborazioni di kit, costruzioni 
ex novo e riutilizzo di oggetti 
diversi: tutto è finalizzato alla 
creazione di mobili personali.   
Euro 9,90

ENCICLOPEDIA DEL BRICOLAGE 
Ben 454 voci per conoscere ma-
teriali, mezzi, attrezzature, fun-
zionamenti e applicazioni di 
materiali.  
Euro 15,00

OGGETTI BELLI RICICLANDO 
30 proposte originali per otte-
nere arredi unici da oggetti 
ormai inutili, pronti per la disca-
rica. 
Euro 11,00

FISSAGGI DI CASA 
Individuare il tassello giusto in 
ogni occasione, anche quando 
servono fissaggi speciali come 
per termosifoni, sanitari, lampa-
dari, tettoie, ecc. Euro 11,00

FARSI IL VINO IN CASA 
Conosciamo la vite per produrre 
l’uva e ottenere il vino. Co-
struiamo attrezzature da cantina, 
per lavorare l’uva e conservare le 
bottiglie. Euro 11,00

ARREDI DA GIARDINO 
Per godere del nostro spazio 
verde servono tavoli, panche, 
lettini, dondoli, barbecue, fio-
riere, recinzioni, gazebo, serre 
ecc. Euro 13,00

I FIORI PIU’ BELLI 
Come seminare, riprodurre, colti-
vare e curare i fiori più belli: pre-
venire le malattie, rinvasarli, 
concimarli, innaffiarli... 
Euro 13,00

COSTRUZIONI DI BAMBINO 
Decine di costruzioni di carta e 
altri materiali per dare la possi-
bilità ai bimbi di esprimere la 
loro creatività, divertendosi.  
Euro 11,00

FAR DA SÉ ARREDI DESIGN 
Arredi ispirati a progetti di archi-
tetti e creativi dagli anni ‘50 a 
oggi e realizzati nel nostro labo-
ratorio con foto passo passo.  
Euro 11,00 

LE SOLUZIONI SALVASPAZIO 
Idee illustrate passo passo per 
migliorare l’estetica e la funzio-
nalità della casa sfruttando al 
meglio lo spazio. 
Euro 13,00

SFRUTTARE BENE LO SPAZIO 
Mobili, mensole, trucchi per  
avere tutto a portata di mano, 
in ordine e con poco ingombro, 
anche in ambiente di pochi 
metri quadrati. Euro 11,00

FANTASIA DI LAMPADE 
Abat-jour, piantane, lampadari ed 
altri punti luce realizzati con gli 
oggetti più diversi, dai barattoli 
del caffé al cestello della lava-
trice. Euro 9,90

COSA FARÒ DA GRANDE 
Un libro per genitori e ragazzi 
alla scoperta della manualità 
guardando a grandi professioni-
sti del “fatto a mano - made in 
Italy”. Euro 21,0063 64

https://www.edibrico.it/
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La passata di pomodoro fatta in 
casa, conosciuta anche come salsa 
di pomodoro o conserva di po-
modoro, è una delle conserve per 

l'inverno più preparate nei mesi di fine 
estate. Comoda e nutriente permette di 
avere a portata di mano per un intero in-
verno un ottimo sugo di pomodoro fatto 
in casa, tutto a base di ingredienti semplici 
e genuini, senza conservanti, esattamente 
come quelle che si facevano una volta nelle 
masserie o nelle case di campagna. Se 
oggi fare la passata di pomodoro in casa è 
forse un rituale di fine estate che coinvolge 
ancora poche famiglie, soprattutto nel sud 
Italia, un tempo il momento "dei pomodori" 
era molto più coinvolgente ed era un vero 
e proprio rito irrinunciabile.

salsa di pomodoro, 
come farla in casa

Una ricetta che non ha 
segreti per noi italiani... 
ma che spesso è utile 
ripassare

Ingredienti: 
- 2 kg di pomodori ben maturi;  
- 2 cipolle;  
- 1 costa di sedano;  
- 2 carote;  
- un mazzetto di erbe aromatiche;  
- sale
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PREPARAZIONE DELLA BASE PREPARAZIONE DEL COMPOSTO
1

2

3

1. Laviamo, asciughiamo e tagliamo a toc-
chetti i pomodori, ponendoli in una pentola 
d’acciaio più larga che alta. 
 
2. Uniamo cipolle, sedano e carote tagliati 
grossolanamente, quindi il mazzetto di erbe 
aromatiche. 
 
3. Amalgamiamo gli ingredienti e facciamoli 
cuocere mescolando di tanto in tanto finché 
le verdure non si saranno sfatte.

1

1. Passiamo con il passaverdura, rimettiamo 
sul fuoco e aggiustiamo di sale. Facciamo 
quindi addensare la salsa a fuoco lento. 
 
2. Lasciamo raffreddare la passata e poi la 
travasiamo in barattoli di vetro che ci permet-
teranno di conservarla a lungo. 
 
3. Sterilizziamo i vasetti avvolgendoli con ca-
novacci: poniamoli in una pentola riempita 
con acqua e facciamo bollire per circa 30 mi-
nuti abbondanti. 

2 3

Clicca qui  

e guarda il video!

https://www.youtube.com/watch?v=kAbmoigT7dM
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punto luce esterno 
con canaline

Per illuminare il terrazzo 
o il balcone senza dover 
scanalare il muro, è utile 
ricorrere ad un impianto 
con canaline esterne, facili 
e rapide da applicare. Pos-
siamo anche predisporre 
una nuova presa accanto 
all’interruttore

Lo schema elettrico del nuovo punto luce con 
una presa di corrente inserita nella stessa 
scatola di comando applicata alla parete.

Servono: filo elettrico da 1,5 o 2,5 mm2 di sezione; stecche 
di canalina Ø 2 cm; curve a 90° per canalina Ø 2 cm; con-
fezione di collari per tubi Ø 2 cm; tasselli ad espansione Ø 
8 mm; portalampada da esterni;  cappellotti di giunzione 
cavi; 1 portafrutto da esterni; 1 presa; 1 interruttore.

Clicca qui

e scopri un’altra

idea

https://www.youtube.com/watch?v=eIdCYnsEL1c


LA CANALINA ESTERNA CAVI E COLLEGAMENTO PUNTO LUCE

1. A partire dalla cassetta di distribuzione, 
tracciamo fori equidistanti lungo il percorso 
della canalina. 
2.3. Pratichiamo tutti i fori ed inseriamo al 
loro interno i tasselli, nei quali vengono poi 
avvitati i collarini per bloccarli al muro. 
Quindi inseriamo a scatto le canaline.

A partire da una scatola di deriva-
zione si collega ad uno dei due mor-
setti dell’interruttore il filo di fase, 
individuato in base al colore (nero, 
grigio o marrone ) o con l’aiuto del 
cercafase. Dall’altro morsetto si fa 
partire un filo che giunge ad un mor-
setto del portalampada.  
Dal secondo morsetto del portalam-
pada si fa partire un filo (il neutro) 
che si collega al neutro presente nella 
scatola di derivazione.

21 3 1 2

3

4

1. La canalina raggiunge sia la 
lampada che l’interruttore con 
presa.  Il dorso della lampada va 
fissato alla parete e riceve l’innesto 
della canalina che contiene i fili 
elettrici.  
 
2. Prima di fare qualsiasi connes-
sione elettrica con l’impianto esi-
stente, occorre realizzare la nuova 
sezione iniziando a far passare i fili 
nelle canaline. Dalla scatola di de-
rivazione ne devono partire 2 verso 
il portalampada (3 se necessita 
anche quello di terra) e 5 alla sca-
tola dell’interruttore e della presa.   
 
3. Per collegare i fili nella scatola 
di derivazione se ne spella circa un 
centimetro e mezzo, si attorci-
gliano i conduttori e si inseriscono 
all’interno dei cappellotti isolanti 
che hanno un morsetto da serrare 
con il cacciavite. 
 
4. I cavi di neutro e fase vanno in-
seriti nei morsetti e bloccati strin-
gendo le vitine di fissaggio.

7271
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COLLEGARE LA PRESA E L’INTERRUTTORE
1. Dopo aver spellato tutti i fili per 
circa 1 cm (con l’apposita pinza), si ini-
ziano a fare i collegamenti nella sca-
tola portafrutti. 
 
2. Si collega ora l’interruttore: nei mor-
setti presenti sul dorso vanno inseriti il 
filo di fase proveniente dalla rete e il 
cavo che è collegato alla lampada. Nei 
morsetti del frutto-presa vanno inseriti 
i cavi di fase, neutro e terra. 
 
3. A collegamenti effettuati si possono 
incastrare i frutti nella loro sede e chiu-
dere la scatola inserendo le viti. La sca-
tola da utilizzare è del tipo per esterno, 
quindi isolata dall’acqua.  
L’interruttore e la presa sono protetti 
da un coperchio con guarnizione. Il co-
perchio ha una parte centrale morbida 
che permette l’azionamento dell’inter-
ruttore senza dover essere sollevato.  
Al termine si toglie tensione all’im-
pianto elettrico di casa facendo scat-
tare l’interruttore generale. Quindi si 
effettuano i collegamenti alla rete nella 
cassetta di derivazione. Al termine si 
può rimettere tensione nell’impianto.

1

3

2

https://wd40.it/prodotti/detergente-contatti/
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la straordinarietà 
del Pointer

UNA MACCHINA DA CACCIA

Possiede un cranio di media ampiezza con una cre-
sta occipitale piuttosto pronunciata. Ha uno stop 
ben definito. Ha un corpo raccolto e muscoloso.  
Un torace piuttosto ampio e costole ben cerchiate.

Il pointer rappresenta 
certamente l’apice della 
sapienza cinovenatoria degli 
inglesi, maestri sopraffini 
dell’arte della caccia  
e allevatori scrupolosi.  
Questo cane, dai caratteristici 
assi cranio facciali 
convergenti, a caccia e alle 
prove, ha una presa di terreno 
impressionante. 
Dalla sensibilità marcata  
e piuttosto nevrile, ha bisogno 
di un rapporto e contatto 
costante con il padrone

Clicca qui  
e guarda il video!

https://www.youtube.com/watch?v=M-9EMaqY3wg
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Lo Standard di razza definisce il carattere del Pointer in tre 
brevi frasi: Aristocratico. Svelto con apparenza di forza, re-
sistenza e velocità. Temperamento gentile, equilibrato. 

Il Pointer è una razza che gode  di ottima sa-
lute. Potrebbe, però, essere soggetto a una 
patologia ereditaria chiamata Sindrome Auto-
lesionismo delle zampe, che provoca lesioni 
alle estremità podali dovute all'autolesioni-
smo, la perdita di sensibilità al dolore sulle 
estremità. I soggetti affetti tendono a leccare 
e masticare l'estremità della zampa. La ten-
denza ad ingrassare è, per il Pointer, un ri-
schio quasi del tutto assente. Non perché non 
sia un cane goloso, ma è un cane che tende a 
bruciare velocemente ciò che mangia. 

Dal mantello corto e resistente 
alle intemperie. Ben costruito, di 
aspetto aggraziato, forte ma ele-
gante. È svelto e aristocratico. Ha 
una caratteristica che non si trova 
spesso: il profilo del muso è un po' 
convesso e termina a livello delle 

narici, dando un aspetto leg-
germente incavato. È un 
cane da caccia veloce e gran 

galoppatore. È plastico nelle 

forme e nella ferma ha un aspetto 
statuario. I colori sono: bianco e li-
mone, bianco e arancio, bianco e 
fegato e bianco e nero. Anche i 
mantelli monocolore e tricolore 
sono corretti. Mite e gentile, è un 
ottimo compagno di giochi anche 
per i più piccoli. Ha un buon rap-
porto anche con gli sconosciuti e, 
tendenzialmente, anche con gli altri 
cani.

D    oppio click sulla foto per ingrandire 

CARATTERISTICHE

ALIMENTAZIONE E SALUTE

Doppio click sulle foto per ingrandire

Advantix Collare acustico

cuccie XXL spazzola per pelo

collare GPS abbeveratoi

Box per auto sacchetti
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faidateingiardino.comUna guida completa  
per il tuo giardino

foto passo passo

orto domestico
fiori e piante

consigli esperti
arredi da giardino

con un nuovo numero
15/10/2021

fai da te
MANUALITÀ PER TUTTA 
LA FAMIGLIA

ti dà appuntamento al 

https://www.faidateingiardino.com/



